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Cagliari 
Rischiano 
di morire 
34 cavalli 
• CAGLIARI Sconcertante 
vicenda sulle banchine del 
por» cittadino dove Un caval­
lo t già morto ed altri 34 insie­
me i S as)nl e tre muli, stanno 
morendo di Urne « di sete 
L'assurda strage sj sta corn-
piando per, questioni burocra­
tiche connesse ai controlli sa­
nitari cui devono essere sotto­
posti gli animali provenienti 
dal Nord Africa Infatti le 43 
bestie sono slate acquistate in 
Tunisia da un commerciante 
cagliaritano per destinarle al 
macello ed immetterle nel 
mercato cittadino delle carni 
Giunti a Cagliari con II traghet­
to della «Tirrenia», gli animali 
continuano a sostare nei ca­
mion Mila banchina del porto 
In quanto il proprietario, in as­
serita del controllo sanitario, 
non può ritirarli II veterinario 
di sentirò al porto, nonostan 
te la richiesta inoltrata al mini 
•taro della Saniti sia In regola, 
sostiene che le bestie non 
possono esseri! sottoposte a 
controllo sanitario per man­
catili di strutture e devono 
quindi essere rispedite a Pa 
lem» tappa Intermedia da 
Tunisi, l| proprietario del cari­
co di bestiame non si arrende 
ed insiste un'ispettrice sanita­
ria giunta appositamente da 
Porto Tom» (Sassari) non 
riesce a sbloccare la situazio­
ne Intanto le condizioni degli 
animali, ai quali nessuno può 
dare da mangiare e da bere, si 
agravìno La decisione * ,r-
revocabile in assenza di strut­
ture per effettuare I controlli 
gl| animali devono essere ri­
spediti • Tunisi Q essere sbar­
cati In un por» i a l i n o dove 

sia possibile controllarli dal 
punto di vista sanitario 

Salerno 
Iraniani 
non vogliono 

Lo ha ordinato Nicolò Amato, 
capo degli istituti di pena, 
per allentare le tensioni 
nel penitenziario calabrese 

È considerata una reazione 
al trasferimento del direttore 
minacciato dalle cosche locali 
Siulp: «La mafia piega lo Stato» 

Dieci boss da Reggio a Voghera 
Dieci potenti boss mafiosi sono stati trasferiti dal 
carcere di Reggio a quello di Voghera. Lo ha di­
sposto con effetto immediato Nicolò Amato, il ca­
po di tutti i penitenziari italiani, per allentare le 
tensioni nel carcere di San Pietro di Reggio La 
decisione è stala contemporanea al trasferimento 
del direttore del carcere reggino minacciato dalle 
cosche locali per costringerlo ad andar via 

ALDO VARANO 

•JB REGGIO CALABRIA. L'al­
lontanamento dei boss sem­
bra anche assumere anche 
un significato polemico II di­
rettore delle carcen italiane 
non ha mandato già la ne­
cessita di dover far fare le va­
ligie al dottor Paolo Quadro­
ne, che per tre anni ha diretto 
il carcere di Reggio Amato si 
sarebbe piegato solo dopo 
essersi reso conto che non 
e erano più le condizioni per 
garantire una protezione ade­
guata al suo collaboratore 
Una convinzione maturata 
dopo un incrociarsi di telefo­
nate infuocate tra Roma e 
Reggio, dove non si riusciva a 
disporre di una scorta armata 
per il direttore del carcere, 
pesantemente minacciato di 
morte Insomma, Amato alla 
fine avrebbe dovuto prendere 
atto dell'Incapacità dello Sta­
to ad importe la sua sovranità 
su vasle aree di questo terri­
torio 

Per questo avrebbe deciso 
di fare piazza pulita di alcuni 
dei detenuti eccellenti Obiet­
tivo impedire una vera e pro­
pria resa a favore dei gruppi 
che aspirano a restaurare nel 
carcere I andazzo precedente 
allamvo di Quattone Nei 
prossimi giorni, comunque, 
Nicolò Amato verrà a Reggio 
per dare una soluzione al 
problema del carcere reggi­
no che assieme ali Ucciardo-
ne e a Poggioreale e conside­
rato uno di quelli a più alto 
rischio del paese 

Intanto, le polemiche si in­
fittiscono Il fatto che Quadro­
ne sia stato trasferito per es­
sere protetto non attenua la 
graviti di quanto e accaduto 
Lo Stato - questa la sostanza 
- non ha saputo garantire e 
difendere un suo funzionario 
dopo averlo spedito a Reggio 
tre anni fa con il compito di 
nmettere a posto una situa­
zione drammatica Allora le 

manette erano appena scat­
tate attorno ai polsi del pre­
cedente direttore Raffaele 
Barcella Un sottufficiale delle 
guardie carcerane era stato 
ammazzato, colpevole di non 
volersi tiare corrompere 'dal 
gruppo di carcerati che con­
trollava di fatto, potendo di­
sporre di privilegi e favori, la 
prigione Un omicidio nel 

quale sono poi risultati diret­
tamente coinvolti due agenu 
del carcere che trafficavano 
commerci e favori con i più 
potenti padnni rinchiusi II 
dentro 

Quadrone e la sua equipe 
erano stata lentamente ma 
inesorabilmente isolati so­
prattutto al di fuori dal carce­
re Le accuse, più o meno ve­

late, di protagonismo non si 
erano fatte attendere, come 
ormai avviene per qualunque 
funzionano che si metta in te­
sta di lavorare seriamente al 
servizio dello Stato Ma sopra 
tutte le altre, nell'intensificarsi 
della strategia terroristica 
contro Quadrone, potrebbero 
aver agito le ormai prossime 
elezioni per il rinnovo del 

consiglio comunale di Reg­
gio I deputati comunisti ed I 
cattolici di «Insieme per la cit­
ta» hanno ricordato in questi 
giorni le polemiche tra i ma­
gistrati di sorveglianza e 
Quadrone al centro dello 
scontro i permessi di semili 
berta concessi talvolta anche 
contro il parere della direzio­
ne del San Pietro Qualcuno 
potrebbe aver deciso di acce­
lerare i tempi per dare mag-
gion possibilità di manovra ai 
boss capaci di onentare vota 
e preferenze 

Durissima la reazione del 
sindacato di polizia Siulp se­
condo cui «ancora una volta 
la violenza e I intimidazione 
mafiosa piegano lo Stato, che 
continua a dimostrarsi inca­
pace di proteggere uno dei 
suoi più fedeli servitore II 
sindacato, dopo aver sottoli­
neato che ni trasfenmento ad 
altra sede, per motivi di sicu­
rezza, del direttore della casa 
circondariale di Reggio Cala-
bna è la evidente dimostra­
zione del cedimento dello 
Stato-, commenta amara­
mente -Chi in questa regione 
e impegnato a npnstmare la 
potestà statale è costretto a 
vivere il proprio impegno 
consapevole di non avere al­
tra alternativa che quella di 
abbandonare la Calabria o 
venire assassinalo (Cosmai, 
Lo Sardo, Valanoti)» 

«•'SALERNO Un g ruppo* . 
«unenti iraniani ha chiesto la, 

~Wg/SB 
r t o m h » sedeva,pelano, 
nella valli dell'Imo. In una let-
lera consegnata al consigliere 

neo, r W a p i W n z l , « | l Ira-
f ( l # » % MI rimo, 
«ione sarebbe giudicata .per 
Il «rimilo dovuto alle altre 
confeuionl religiose. .In caso 
^ 1 * - ' s o s t e n g o n o nella 
noteH I* pareti della mensa, 
talUWO tappezzate da Imma-

Sin! di Maometto e dell ayatol-
ih Khomeini. Sulla vicenda 

si sono contrapposte diverse 
posizioni [ lilolari del servìzio 
mensa, a quarto si è appreso. 
si sarebbero mostrati disponi­
bili ad aderire alla richiesta 
degli iraniani, ma ad essi si 
«ano Invece opposti ajcuni di, 

5iltdentl dell'«Opera universi-
ria-, che lavorano nel servi-

ijo-mensa, «Al di là anche del 
non trascurabile aspetto reli­
gioso della questione - ha 
detto,un dipendente- non si 
capisce penine studenti sto, 
nleri possano venire a dettare 
legge nel nostro posto di lavo­
ro», A fianco dei dipendenti 
dell Opera urihtirsllaria si so­
no ovviamente schierati i «al 
tolti popolari-, vicini a -Co­
munione e liberazione- Il loro 
rappresentante nell ateneo di 
Silèmo, Alberto Matassino, ha 
detto che .la erose del Cristo 
e un simbolo présente in tutti i 
luoghi pubblici e non si capi 
rebbe la ragione per la quale 
dovrebbe essere nmosso. 

Il carcere dei misteri/4. Nella sezione femminile il «ricevimento» della Maresca 
«Madama camorra» e la stretta amicizia con la «cara» direttrice 

Ti fSyati di Pupetta per i giudici 
Indovina chi viene a pranzo: la detenuta Pupetta 
Mare$ca, protagonista, persino di un film di Rosi 
sulla camorra, comprimaria della Nuova famiglia 
anticutoliàna, offre un ricevimento ai magistrati 
nella mensa del carcere, Le vagliatrici festeggiano 
con scherzi «osé» per i giudici A capotavola, as­
sieme al procuratore, la direttrice del penitenzia­
rio di Bellizzi, Clonnda Bevilacqua. 

VINCENZO VASILI INMCO PIUHO 

~m AVELLINO Troppi collo* 
qui. troppe telefonale, «un nu­
mero esorbitante., accusano 
gii ispettori Edoardo Fazzioli e 
Giuseppe Falcone inviati ,a 
BeliiMi dal ministero di Grazia 
e giustizia Eppure il Tribunale 
di Napoli aveva raccomanda­
to «Per Pupetta niente telefo­
no» £ poi girava persino In 
macchina dentro al cortile del 
carcere sulla «Volkswagen ca­
briolet», ì| •Maggrolone» della 
stessa direttrice, al suo fianco, 
dichiara Natale Perrone, agen­
te di custodia Vita troppo fa­
cile anche per I assai targo ed 
incontrollato «peculio- oltre i 
due milioni consentiti dentro 
al carcere C è una incredibile 
lettera di Pupetta a «donna 
Clorinda», che testimonia 
sconcertatile confidenza co 
me accade tra due signore 
sotto il casco del coiffeur» 
«La mia pamicchierà era sfor­
nita-di ciò che cercavo per i 
vQsin capelli Quindi vi prego 
di accettare ugualmente il mio 
umile pensierino Vi voglio 
bene» 

Agli atti dell inchiesta del 
giudice istruttore Mario Pezza 
oltre alle denunce di torture e 

minacce a detenuti ed a guar­
die poco fedeli, c'è anche un 
«coté» dì impressionanti tratta­
menti di favore persino un 
pranzo nella sezione femmini­
le del carcere modello la cui 
cronaca ha abbondanti pen­
nellate di «pruderie» 18 aprile 
1984 su) registro d ingressa di 
Bellizzi sono segnati inomi di 
Antonio Gagliardi, procurato­
re della Repubblica, entrato 
alle 14 Insieme a) sostituti An­
tonio Guerriero e Gaetano Bo-
nomi U aveva preceduti alle 
13 50 il sostituto Amato Barile 
Usciranno tutti alle diciassette, 
dopo aver consumato un lu­
culliano pasto offerto - lo scri­
verà nella sua requisitoria 
contro la direttrice Clorinda 
Bevilacqua il sostituto procu­
ratore generale Salvatore Jo-
vene - da «madama camorra» 
Pupetta Maresca Leggiamo 
ancora il registro quella stes­
sa mattina era entrata in car 
cere a bordo di una AÌ12 An­
na Montanino segretaria di 
Pupetta l a macchina era sti­
pata di ogni ben di dio Gli ali 

1 mentan varcarono cosi i can 
celi d| Bellizzi Sul brogliaccio, 
di pugno di una guardia la 

Clorinda Bevi1* j j a Pupetta Maresca 

scntta «pranzo direzione» Sul 
conto corrente della Maresca 
vengono annotate per il «so-
prawitto» di quel giorno un 
kg e mezzo di prosciutto cru 
do un kg e 400 di parmigia­
no due kg di banane 

Il pg ha chiesto il nnvio a 
giudizio della Bevilacqua per 
interesse pnvato in atu d uffi­
cio e falso in atto pubblico 
per questo impensabile pran­
zo Tutto nasce cinque anni fa 
da un esposto anonimo indi 
nzzato al ministero di Giusti 
zia ed al Csm con allegate le 
fotocopie dei registri d ingres 

so La direttrice risponde quel 
pranzo fu offerto dalle vigila-
tnci II pg replica duro «Se 
pranzo vi fu con I intervento di 
alcuni magistrati esso fu quel 
lo e solo quello offerto dalla 
Maresca Nessuna traccia e è 
d ipotetico altro pranzo offer 
lo dalle vigilatoci, se non nel 
falso rapporto della Bevilac­
qua» Perché tutto questo9 

•Ancora una volta per nascon­
dere sia il particolare tratta­
mento di nguardo riservato al 
la Maresca sia per copnre il 
non edificante episodio del 
pranzo offerto per altro da 

una nota esponente della ma­
lavita» \ 

Menu carni mozzarèlle, 
penne ali arrabbiata pesce 
fritto dolci Tutto su una tavo­
la «squisitamente fine» prepa­
rata da Pupetta, dichiara, an 
cora ammirata, agli ispetton 
ministeriali la vagliatrice Delia 
Valenziano 51 anni Introdu­
ce anche particolari piuttosto 
•osé» la cui lettura è disarman­
te dopo le pagine di questa 
stessa inchiesta niente affatto 
allegre che nfenvano delle de 
nunce di vere torture cui sa 
rebbero stati sottoposti altri 

detenuti e guardie Su alcuni 
fogli allegati clall anonimo ac­
canto ad ogni nome di magi­
strato, singolari e boccacce­
sche misurazioni antropono-
metnche «bacino, torace, lun­
ghezza peso complessivo dei 
genitali» Conferma la Valen­
zano «E* vero che facemmo 
uno scherzo ai magistrati ma 
si trattava di una cosa fatta 
per ridere e con tutta ingenui­
tà In particolare quando i 
predetti entrarono nella sezio­
ne femminile io dissi che li 
dovevamo perquisire II dottor 
Gagliardi, non avendo capito 
lo scherzo mi guardò incurio­
sito Successivamente nel cor­
so del pranzo, ce ne uscimmo 
fuon dicendo che avevamo 
preso delle loro misure e 
demmo lettura delle schede 
che aveva compilato 1 altra va­
gliatrice, Mana Venuso da me 
aiutata» La quale ribadisce 
«Prendo visione di alcune fo-
tocpie di un rapporto e di mi­
sure antropometriche nguar-
danti i magistrati Gagliardi 
Guerriero Barile e Bonomi e n 
conosco per mia autentica la 
scrittura e la firma Si trattava 
di uno scherzo ideato da me 
quando venni a conoscenza 
delle persone che avrebbero 
partecipato al pranzo Si di 
fende di fronte al Csm il pro­
curatore Gagliardi «Nessun in 
vito a pranzo della detenuta 
Maresca - e mi sembra assur 
do doverlo smentire - è stato 
mai accolto da me stesso e 
dai colleghi» Ma la Procura 
generale non dà credito a 
questa versione Dal carcere 
degli scandali e dei misten 
guai in vista per il capo della 
Procura di Avellino 

Il «Roma» torna in edicola 
Dopo 8 anni crisi risolta 
Intanto scioperano 
il Giorno e il Gazzettino 
• I NAPOLI Soddisfazione 
per «una vicenda che si con­
clude dopo otto anni e mez-
zo> viene espressa dai giorna­
listi del quotidiano «Roma», 
nuniti in cooperativa per la 
notizia della vendita della te­
stata napoletana alla Cdigen, 
degli imprenditon Luca Cola-
santo e Riccardo Bercila II 
giornale «toma» cessò le pub­
blicazioni ai pnmi di novem­
bre del 1980 per difficolta fi­
nanziarie cbllegate al crack 
che travolse la flotta Lauro 
Giornalisti e poligrafici, dopo 
una sene di traversie, decisero 
di costituirsi in due distinte 
cooperative per tutelare gli in­
teressi della testata e poter 
continuare a lottare per il ri­
tomo nelle edicole del quoti­
diano i5cntti 35 membri, di cui 
una ventina ancora senza 
un occupazione Luca Cola-
santo, ali indomani dell aper­
tura delle buste per l'asta del­
la testata (la sua offerta era di 
un miliardo e mezzo in con­
tanti alla stipula del contrat­
to) aveva annunciato che il 
giornale poteva essere in edi­
cola già dal primo ottobre 
con un tabloid classico a 
quaranta pagine per le due 
edizioni campane, una diffusa 
a Napoli e Caserta, l'altra ad 
Avellino, Benevento e Saler­
no» La tiratura inizialmente 
dovrebbe aggirarsi sulle set-
tantamila copie diffuse in 
Campania, ma anche in alcu­
ne aree del Molise, della Pu­
glia della Basilicata e della 
Calabna 

Il quotidiano prevede un o r 
ganico di 32 giornalisti e 33 
poligrafici, sei sedi locali 
(Avellino, Benevento, Caserta, 
Salerno, Matera e Campobas­
so) e uffici di corrispondenza 
a Bari, Potenza e Consenza 

Luca Colasanto, 53 anni pub­
blicista beneventano (dirige 
•Sanino Oggi») e stato diretto­
re delle atti grafiche italiane 
Lo stabilimento dove si slam 
pa 'Il Popolo», da quattro anni 
si è messo In proprio e con 
Riccardo Beretta, I altro socio 
della Edigen È titolare di sta 
billmentl dove ai stampano di 
versi quotidiani nazionali Di 
recente i due hanno acqjisito 
anche il 40% della società edi 
tnce di .Paese Sera» L'uscita 
del giornale 'Roma» e l'an 
nunciata apertura in autunno 
della redazione napoletana di 
«Repubblica» dovrebbero por 
tare un nuovo fermento nel 
panorama editoriale parteno­
peo 

Ma nell'editoria le notizie 
non sono tutte buone Ieri, per 
il terzo giorno consecutivo >ll 
Gazzettino», quotidiano delle 
tre Venezie, non era in edtco 
la II giornale non e uscito in 
seguito ad uno sciopero di 
due giotii proclamato dalle 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori poligrafici nellam 
biro della vertenza sulla trattti 
va per il contratto integrativo 
Nei giorni scorsi, invece -Il 
Gazzettino» .non era uscito 
per la messa in liberta de) per 
sonale tipografico da parte 
dell'amministratore delegato 
Lorenzo Jorio La decisione 
era stata presa dopo che I la 
voraton poligrafici avevano 
opposto un rifiuto ad insenre 
nel giornale alcune pagine 
pubblicitarie confezionate da 
strutture esteme all'azienda 

Intanto anche il quotidiano 
milanese "Il Giorno» oggi non 
sarà in edicola In seguito a 
uno sciopero dei poligrafici 
Stessa sorte per la «Prealpina» 
di Varese 

«Tifo» da scala Mercalli 
Napoli, esposto al sindaco 
«Ad ogni boato da goal 
le nostre case tremano» 
sV NAPOLI Esultanza da sca­
la Mercalli O meglio da «scala 
Maradona» Trattasi, intatti, di 
•effetti secondan» dei goal del 
Napoli A denunciare ì deva­
stanti esiti di questa passione 
davvero travolgente sono 128 
famiglie de) none Miraglia, in 
via Gianbattista Manno, pro-
pno a pochi passi dallo stadio 
•San Paolo. 

Ad ogni boato dei tifosi, m 
coincidenza con • goal segnati 
dalla squadra partenopea, i 
fabbricati vibrano paurosa­
mente Un esposto è stato in­
viato al sindaco al prefetto ed 
alla «sezione nschi» dell ufficio 
tecnico del Comune ed ai vigi­
li dei fuoco 

Esagerezione' Per 1128 tir 
malan dell'esposto no Le 
prove' Il panico da terremoto 
dello scorso 15 marzo Ne! 
corso della gara di Coppa Uè 
la Napoli-Juve - dice il preci 
sissimo esposto - il classico 
boato che accolse il goal vln 
cente di Renica provoca un 
vero e proprio moto sussulto 
no ai pavimenti ed alle pareti 
Furono in molti ad uscire ter 
ratizzati da casa scambiando 
lo per una scossa sismica In 
somma il grande urlo degli 80 
mila del «San Paolo» potrebbe 
intaccare la staticità degli edi 
nei I «vicini di casa» dello sta 
dio hanno chiesto una verifica 
ai tecnici del Comune 

33 BERLINA.Il 661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi e un grande giorno Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai \ e le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 

Approfittatene subito Potete usufruire di un finanziamento* |fino a 48 mesi al tasso fisso del 7% | versando 

come anticipo soltanto IVA e messa su strada Ad esempio per avere la 33 1 3 basta versare l'anticipo, il resto 

potete pagarlo in 47 comode rate mensili |tli 352 000 lire | (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 

60 giorni II momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato E il piacere di offnrvela è tutto nostro 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEI 7% 
*Salvo approvazione eh S/6Uk/l£$_^jf "L'offerta non e cumulabde con altre eventualmente in corso 

l'Unità 
Domenica 
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